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Il lavoro di Emilio Vavarella analizza 
le logiche che presiedono al funzio-
namento di macchine e software 
indagandone le disfunzionalità per 
estrapolarne gli imprevedibili effetti 
creativi. Questo approccio, fondato 
sull’atto di collezionare materiale 
preesistente per poi riorganizzarlo 
secondo procedure plausibili ma 
paradossali, fa emergere l’autosuf-
ficienza creativa di processi attivati 
dalla volontà umana che, incremen-

tandosi, acquisiscono un’inquietante esistenza auto-
noma. Lo abbiamo intervistato per conoscerlo meglio.
Il tuo lavoro indaga le conseguenze semantiche delle 
nuove tecnologie e ipotizza un futuro in cui l’essere 
umano sarà sempre più ibridato con entità artificiali. 
Pensi che un giorno anche la “produzione di senso” 
sarà delegata alla tecnologia e che l’intelligenza 
artificiale arriverà a svolgere in autonomia atti-
vità tradizionalmente umanistiche come la ricerca 
artistica e filosofica? La mia ricerca mischia que-
stioni legate alla memoria a questioni di speculazione 
futurista proprio perché guardare al passato è l’unico 
modo di immaginare il futuro. Per quanto riguarda 
la produzione di senso da parte di sistemi artificiali, 
possiamo già chiedere a una intelligenza artificiale 
di pilotare un’auto (rispettando il codice della strada), 
scrivere un libro (secondo la nostra grammatica) o 
comporre un brano musicale (rispettando i l nostro 
spettro uditivo). In tutti questi tipi di processi il senso 
lo diamo noi, e la macchina opera all’interno dei nostri 
parametri. Potrebbe esserci impossibile riconoscere 
qualcosa che ha senso unicamente dal punto di vista 
della macchina. Inoltre, un’intel l igenza artificiale 
avanzata potrebbe non avere alcun interesse nelle 
discipline umanistiche. Potrebbe 
essere interessata in forme di pro-
duzione in cui è essa stessa metro 
e paragone delle proprie attività, 
att ività i l cui senso a noi sfuggi-
rebbe nella sua interezza. Infine, 
e questa è la cosa più interessante, 
qualcosa del genere potrebbe già 
essere in atto a nostra insaputa. 
Da un punto di vista cognitivo due 
intelligenze radicalmente diverse 
possono condividere lo stesso spa-
zio senza acquisire piena coscienza 
l’una dell’altra...
A partire dal progetto The Google 
Trilogy (2012), una sistematica 
ricognizione delle panoramiche 
di Google Street View alla ricerca 

Emilio Vavarella
Interdisciplinarità artistica
di Emanuela Zanon

delle incongruenze visive create dai problemi tecnici 
del suo algoritmo, uno dei cardini della tua ricerca 
è l’enfatizzazione degli errori generati apparente-
mente senza spiegazioni da automatismi e software 
progettati per essere perfetti. Quale aspetto ti 
affascina maggiormente dell’imponderabilità dei 
“comportamenti” tecnologici?  Mi affascina molto la 
possibilità di recuperare ciò che, dal punto di vista del 
comportamento tecnologico, è considerato sbagliato, 
perché il concetto di ‘errore’ nasconde sempre molto 
altro. Su questo ho scritto già un po’ ma c’è ancora molto 
da dire. La mia esplorazione di processi erronei tende 
sempre a costituire nuove realtà di senso e ad offrire la 
possibilità di guardare la realtà da altre prospettive.
Gli ultimi anni sono stati per te molto intensi, tra 
mostre personali in galleria (tra cui ricordiamo la 
GALLLERIAPIÙ di Bologna), partecipazioni a impor-
tanti collettive istituzionali (come THAT’S IT! al 
MAMbo e Low Form al MAXXI), per non parlare del 
tuo film Animal Cinema che è stato proiettato in 
decine di festival in giro per il mondo. Quali sono 
i tuoi progetti futuri?  Sono al lavoro su una serie di 
quindici gruppi scultorei intitolata Datamorphosis e 
ispirata alle Metamorfosi di Ovidio. Con quest’opera 
investigo l’idea di metamorfosi dal punto di vista dell’e-
laborazione erronea di dati, forzando il mio computer 
a tradurre in forme tridimensionali versetti in latino 
scritti da Ovidio duemila anni fa. Ho appena presentato 
ad Arte Fiera il primo gruppo di tredici sculture, Libro 
I, e per completare gli altri quattordici libri ho ancora 
centosessantotto sculture da produrre. Nel frattempo 
mi sto anche dedicando a una nuova serie fotografica 
incentrata sul nostro rapporto con gli schermi digi-
tali, e continuo ad accompagnare il mio lavoro d’arti-
sta alla ricerca accademica alla Harvard University 
e all’insegnamento.

sopra: Emilio 
Vavarella davanti 
alla sua opera 
“Do You Like 
Cyber?” (2017). 
Photo Musacchio 
Ianniello, courtesy 
Fondazione MAXXI

a destra: “The 
Google Trilogy - 1. 
Report a Problem” 
2012. Stampa a 
sublimazione su 
alluminio e carta 
fotografica, 100 
fotografie,  216 x 
1.224 cm. Veduta 
dell ’installazione 
presso MAMbo, ph 
courtesy l ’artista e 
GALLLERIAPIÙ
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